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RISPOSTA La situazione del Paese è tragica. Gli aumenti delle tas-
se e i tagli decisi sin qui non bastano e ci sarà bisogno di nuovi, pesanti
sacrifici. Sulla scena internazionale, l’Italia che non conta più nulla ed è
esclusa in modo sempre più evidente dalle decisioni dell’Europa e dei
grandi organismi sovranazionali mentre, in Parlamento, la sopravviven-
za del governo è affidata alla campagna acquisti di Berlusconi e alla
paura che Bossi ha di scomparire con lui. Che l’opposizione si divida ora
sul che fare sembra, a me e a molti lettori, del tutto folle. Ha detto da
tempo Bersani (e tutti sembravano d’accordo con lui) che la crisi ormai
c’è, che il Pd non si tirerebbe indietro se il Presidente della Repubblica
dovesse suggerire o promuovere un governo di responsabilità nazionale
e che, se ciò non fosse possibile, il Pd insisterà per andare alle elezioni.
Discutere pubblicamente di voto subito o di governo di responsabilità è,
oggi, inutile e scorretto nei confronti degli elettori e del Quirinale cui
toccheranno, nel momento in cui la crisi sarà ufficialmente aperta, valu-
tazioni e scelte comunque assai difficili.

SILVANO FASSETTA

Purtroppo nel Pd la vecchia, cara regola di “lavare i panni sporchi in
famiglia” è stata dimenticata, ma dovrebbe ritrovare applicazione im-
mediata. Che si sappia delle beghe interne fra dirigenti ne abbiamo le
tasche piene! Con il loro comportamento non fanno che rafforzare il
convincimento della loro inadeguatezza.

Bisogno d’unità

La community dei lettori dell’Unità

TONINO CUCCULELLI

Il condono è un furto

Un recente spot televisivo pro-
gresso" equipara giustamente
l'evasione fiscale al furto. Eppure,
nonostante questa consapevolez-
za, nel governo c’è chi parla anco-
ra di condono! Allora, per rastrella-
re più soldi, perché non facciamo
un bel condono per tutti i ladri?
Scippatori, truffatori, rapinatori
ecc. potrebbero versare il 5 per
cento della refurtiva in cambio del
condono e dell’anonimato. È as-
surdo ma, se ciriflettiamo, è la stes-
sa cosa.

FEDERICA CUMBO *

Una truffa mediatica

Meetic & company hannoiscritto abu-
sivamente centinaia di pendolari a
una mailing list (formata con gli indi-
rizzi mail forniti alle associazioni di
pendolari) a cui hanno inviato mes-
saggi per informare in tempo reale
sui disagi delle linee ferroviarie. Tutto
normale, se non fosse che le mail si
sono riempite di spam (messaggi in-
desiderati) che hanno intasato la po-
sta elettronica di centinaia di perso-
ne. Un servizio a cui nessuno si è iscrit-
to, ma dal quale è praticamente im-
possibile cancellarsi. Se non pagan-

do: 20 euro le donne, 30 gli uomini,
50 le associazioni, 63 le società sem-
plici e 100 le Spa. Qualcuno, davvero
esasperato, ha pagato la somma ri-
chiesta con carta di credito, ritrovan-
dosi però il conto svuotato da succes-
sivi prelievi non autorizzati. Impossi-
bile al momento sapere quanti siano
incappati in questa sventura, le de-
nunce delle vittime sono state pre-
sentate alla polizia postale che ora
sta svolgendo le indagini.
 * Pendolari Friuli Venezia Giulia

SILVIA

L’equilibrio di Reichlin

Il sistema pensionistico dei lavoratori
dipendenti è in pareggio, il costo del
lavoro incide sul costo complessivo
del prodotto solo del 7% per cui forse
l'inefficienza sta negli altri costi di pro-
duzione: energia, trasporti, disorga-
nizzazione, tangenti ecc. Sicuramen-
te c'è bisogno di mettere ordine nelle
competenze e nel numero degli enti
locali, sicuramente c'è bisogno di ra-
zionalizzare buona parte della spesa
pubblica in mano a dirigenti troppo
spesso incompetenti ed irresponsabi-
li o ridurre il numero dei tribunali, ma
perché dobbiamo sacrificare lo stato
sociale o cinesizzare i lavoratori che
hanno già stipendi di fame quando la
corruzione mangia ogni anno 60 mi-
liardi e l'evasione è 120 miliardi la ren-
dita finanziaria è lasciata libera di spe-
culare senza limiti?Se solo recuperas-
simo la metà di questo malaffare e di
questi sprechi noi potremmo redistri-
buire la ricchezza, ridurre il debito e
vivere bene. Un grazie ad Alfredo Rei-
chlin che ce lo ricorda.

UFFICIO STAMPA ENAV

A proposito di Enav

In merito all’articolo «Tangenti

Enav, Di Lernia ai pm…» pubblicato
ieri su l’Unità, Enav precisa che:
1) non risponde al vero che Selex Si-
stemi Integrati «appaltava ad Enav
le commesse». È vero, invece, il con-
trario e cioè che è Enav ad affidare a
Selex SI da sempre la progettazione
e realizzazione “chiavi in mano” dei
sistemie degli impianti per la gestio-
ne del traffico aereo, in conformità
alle normative vigenti. Selex-SI
provvede poi ad assegnare in piena
autonomia i successivi affidamenti
in subappalto.
2) La difesa del dr. Guido Pugliesi ha
già fornito all’ufficio del Pm copiosa
documentazione dalla quale si evin-
ce la totale mancanza di qualsiasi le-
game o cointeresse dello stesso nei
confronti del sig. Di Lernia e dei sog-
getti a lui collegati e l’infondatezza
di tutte le affermazioni che attribui-
rebbero all’Ad di Enav condotte con-
trarie alla legge (ivi compresa la per-
cezione di qualsiasi utilità).
3) È palesemente infondata l’affer-
mazione relativa al presunto paga-
mento di una tangente al Segreta-
rio Amministrativo dell’Udc, per
aver sponsorizzato ai vertici
dell’Enav la nomina del dr. Pugliesi.
A tal proposito, si rammenta che il
dott. Pugliesi, è stato nominato Ad
di Enav nel 2003, e riconfermato
per altri due mandati. È vero invece
che in questinove anni Enav ha otte-
nuto importanti riconoscimenti in-
ternazionali.
4) Ilario Floresta non è più Consiglie-
re di Amministrazione della Società
dal 15 marzo 2011.

L’articolo è stato scritto riportando
fedelmente notizie arrivate da fon-
ti investigative.
È compito della magistratura accer-
tare la veridicità delle dichiarazio-
ni di chi ha deciso di collaborare
con gli inquirenti.
 ANGELA CAMUSO
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